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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 

NUMERO 3 del registro        in data: 18.05.2021 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE   DEL   BILANCIO   DI  PREVISIONE  FINANZIARIO 2021-2023  (ART.  

151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)          

 

Pareri Ex Art. 49 Comma 1 D.Lgs. 267/2000 

Regolartià Tecnica 

 

Regolarità Contabile 

Parere 

FAVOREVOLE 

Data 

29.04.2021 

Parere 

FAVOREVOLE 

Data 

29.04.2021 

 

Il Responsabile del Servizio 

 

F.to Pasquale TONDO 

 

Il Responsabile di Ragioneria 

 

F.to Pasquale TONDO 

 

L’anno duemilaventuno addi diciotto del mese di maggio alle ore 19:30 in Bagnolo del Salento nella solita sala delle 

adunanze consiliari, notificata a ciascun Consigliere con avvisi scritti, si è riunito il Consiglio dell’Unione ”Entroterra 

Idruntino”, costituita dai Comuni di Cursi, Bagnolo del Salento, Cannole, Palmariggi e Maglie, in sessione ordinaria ed 

in prima convocazione, nelle persone dei Sigg. Consiglieri: 

MELCORE Antonio       P 

TOMA Ernesto  P 

RUBICHI Leandro  P 

ZEZZA Franco  P 

CHILLA Irene  P 

EPIFANI Giovanni  A 

MELE Massimo  P 

ROMANO Maurizio  A 

CAMPA Claudia  P 

TERRAZZANO Giuseppe  P 

VANZANELLI Giuseppe  P 

DE LUME' Giovanni  A 

SERRA Saverio Luigi  P 

DE LUME' Fernando  A 

PALMA Roberto  P 

PANICO Luigi  A 

CAZZETTA Salvatore  A 

PUCE Cosimo  A 

D'ORIA Angela  P 

REFOLO Antonio  P 

       Presenti 13 Assenti 7 

Partecipano alla seduta gli assessori: PELLEGRINO Gerardo e BARONE Daniele  
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Pasquale TONDO  

La seduta è Pubblica 
 

Assume la presidenza il Dott. Antonio MELCORE, il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara 

aperta  la seduta ed invita a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
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Delibera  di C.C n. 3 del 18.05.2021 

 
Introduce in breve il terzo punto il Presidente e dichiara aperta la discussione. 
 

Il Presidente dell’Unione, Sindaco Melcore (Cursi), elenca sommariamente le varie poste del 
bilancio di previsione triennale, soffermandosi agli interventi a vantaggio dei cinque Comuni 
costituenti l’Unione per le iniziative di carattere culturale; il Presidente aggiunge che sulla strada 
tracciata dal PNRR nazionale, anche l’Unione “Entroterra Idruntino” si dovrà dotare di una 
programmazione strategica al fine di cofinanziare iniziative di aera vasta nell’ambito della 
programmazione di livello europeo. 
In buona sostanza – conclude il Presidente – anche l’Unione si dovrà dotare di strumenti idonei e 
di documenti propedeutici per partecipare alle diverse linee di intervento che saranno emanate a 
breve, in tal senso è opportuno costruire un programma unico e non disperdere le risorse con una 
suddivisione tra enti, programma che consentirà di capitalizzare al meglio le risorse dell’Unione. 
 

Interviene il Sindaco Chilla (Bagnolo del Salento) per ricordare come in passato l’Unione ha 
partecipato con un’azione comune, vedi il PAES, il masterplan e la rigenerazione urbana. 
 

Conclude il Presidente ricordando l’opportunità di non disgregare le risorse essendo l’Unione già 
entro un contenitore ben definito anche se in molti casi il bacino di abitanti è di gran lunga 
superiore a quello della stessa Unione e, in quel caso l’Unione dell’Entroterra Idruntino sarà pronta 
ad aggregarsi ad altre realtà territoriale magari tra più unioni contermini. Il Presidente evidenzia 
che in passato il non aver dato fiducia alle Unioni di Comuni, ha portato a credere in realtà più 
allargate come il Piano d’Area di Poggiardo, che però non hanno raggiunto nessun risultato di 
rilievo. 
 

Non si registrano altri interventi. 

 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
PREMESSO che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 
entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 
sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 
 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 

VISTO l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato da ultimo dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. 19 
maggio 2020, n. 34 che dispone: “Per l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 
gennaio 2021”; 
 

VISTO l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
13 del 18 gennaio 2021, che dispone:  
 

“1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali è differito al 
31 marzo 2021.  
2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, 
sino alla data di cui al comma 1.” 
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VISTO l’art. 30, c. 4, D.L. 22 marzo 2021, n. 41 che dispone: “4. Per l'esercizio 2021, il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo è autorizzato 
l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000.” 
 

RICORDATO che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 
 

ATTESO che la Giunta dell’Unione:  
 

• con deliberazione n. 3 in data 03.03.2021, esecutiva ai sensi di legge, ha disposto la presentazione 
del DUP 2021-2023 al Consiglio dell’Unione, ai sensi dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

• con deliberazione n. 4 in data 03.03.2021, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati 
previsti dalla normativa vigente; 
 

• che con proprio atto di cui al precedente punto all’ordine del giorno di questa seduta Consiliare è 
stata approvato il  DUP 2021-2023, così come presentato dalla Giunta; 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano 
allegati i seguenti documenti:  
 
 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio di previsione;  
g) la nota integrativa al bilancio;  
h) la relazione del revisore dei conti;  

 
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:  
 

• l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2019);  

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 
disposizioni;  

 
CONSIDERATO che questa Unione non ha entrate tributarie proprie poichè non applica tributi e, pertanto, le 
previste deliberazioni relative a tariffe e/o aliquote non vengono adottate e nel bilancio non è prevista la voce 
relativa al FCDE; 
 
VERIFICATO che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 
dell’Unione nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento di contabilità vigente; 
 

VISTO l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 
819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118”; 
 

DATO ATTO che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 
 

RILEVATO che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 
2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 
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-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 
7, D.L. n. 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 
- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, 

comma 12, D.L. n. 78/2010); 
- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 

e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del D.L. 
112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter del 
D.L. n. 98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 
per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 
del D.L. n. 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 
2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 

RICHIAMATI: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 
di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 
importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 
2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 
le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 
del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

▪ che il bilancio di previsione 2021/2023 predisposto dalla Giunta con il citato atto n. 4 del 03.03.2021 
rispetta tutte le prescrizioni di cui prima; 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 
 

CONSTATATO che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 

  

ACQUISITO agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. 
n. 267/2000, giusta verbale n. 5 del 21.04.2021 – prot. N. 123 del 22.04.2021; 

 

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto dell’Unione; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano: 

DELIBERA 

1. di APPROVARE, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. 
n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2021-2023, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 
118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 
 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 
N 

COMPETENZA ANNO 
N+1 

COMPETENZA ANNO 
N+2 
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Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  126.448,90    

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  166.260,00 166.000,00 166.000,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  166.260,00 166.000,00 166.000,00 
di cui:      
- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità    0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari (-)  0,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
     

 
 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese correnti e per rimborso di prestiti (2) (+)  0,00 - - 
di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

     

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
spese di investimento (2) (+)  0,00 - - 
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      
      
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
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X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
      

EQUILIBRIO FINALE      

     

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 
Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento 
di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del 
fondo anticipazione di liquidità 

(-) 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 
degli investimenti plurien.  0,00 0,00 0,00 

 
 

 
3. di DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021-2023 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 
 

4. di DARE ATTO che il bilancio di previsione 2021-2023 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 
5. di PUBBLICARE sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 
 

6. di TRASMETTERE i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016. 

 

Infine, il Consiglio dell’Unione, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli unanimi e favorevoli, resi 
per alzata di mano: 
 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Delibera di C.C. n. 3 del 18.05.2021 

 

Del che si è redatto il presente verbale. 

 

IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 
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F.to Antonio MELCORE       F.to Dott. Pasquale TONDO 

 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio il giorno ______________ per restarvi per 

quindici giorni consecutivi come prescritto nell’art.124, comma 1del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Bagnolo del Salento,20.05.2021         IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 

         F.to Dott. Pasquale TONDO 

              

        _____________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

 

Addì       IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 

                                

     

 

 

Il sottoscritto Segretario dell’Unione, visti gli atti d’ufficio, 

 

 

A T T E S T A 

 

• Che la presente deliberazione: 

 

□ E’ stata affissa all’albo pretorio dell’Unione per quindici giorni consecutivi dal 20.05.2021 Al 

04.06.2021 Come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 

 

• Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno   .  .    : 

 

□ Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134,comma4, del D.Lgs. 267/2000); 

 

□ Per compiuta pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000) 

 

 

 

 

Bagnolo del Salento ,__________________         IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 

         F.to Dott. Pasquale TONDO 

        

 


